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IL CASO

L
a maggioranza dei me-
dici di famiglia guarda 
con curiosit‡ ed Ë favo-
revole alla nuova colla-

borazione con l�Asl, che da di-
cembre li porter‡ a coprire i 
turni al Punto di primo inter-
vento di Albenga. La percen-
tuale cambia e si abbassa se ai 
camici bianchi si chiede quan-
ti davvero intendono aderire 
all�iniziativa: solo una quota, 
per ora minima, Ë pronta a met-
tersi a disposizione per alme-
no un turno da 12 o da 6 ore 
nel nuovo ambulatorio per l�e-
mergenza. 

Gli altri, soprattutto coloro 
che hanno un gran numero di 
mutuati,  stanno  riflettendo:  
pur favorevoli all�iniziativa, te-
mono di non riuscire a concilia-
re il nuovo impegno al Ppi con 
l�attivit‡ di studio, che proprio 
in base all�accordo va comun-
que garantita tutti i giorni.

Il quadro emerge da un son-
daggio lanciato dal sindacato 
Fimmg tra i propri associati e 
fa trasparire alcuni timori che 
tuttora aleggiano e che dovran-
no essere fugati al pi˘ presto. 
´Si tratta di un confronto che 
abbiamo avuto al nostro inter-
no non appena Ë stato elabora-
to il progetto o spiega il segre-
tario savonese della  Fimmg,  
Angelo Tersidio o Oltre il 60% 
dei colleghi vede con favore l�i-
niziativa, che in un certo senso 
Ë un�evoluzione della medici-
na di famiglia. Per questo ho 
firmato l�accordo: sia per non 

togliere alcuna opportunit‡ a 
chi intende dare la disponibili-
t‡ per coprire i turni sia per aiu-
tare l�ospedale di Albenga a far 
fronte a una carenza di specia-
listi che purtroppo Ë generaliz-
zata. » chiaro che ci sono medi-
ci che hanno riserve, soprattut-

to perchÈ lavorano lontano da 
Albenga o perchÈ hanno mille 
o pi˘ mutuati e gi‡ oggi devo-
no fare i conti con un carico di 
lavoro pesanteª.

Per tenere aperto il Ppi di Al-
benga Ë necessaria l�adesione 
di almeno una ventina di medi-
ci, alcuni dei quali disposti a co-
prire pi  ̆di una giornata al me-
se. E il bando dell�Asl per racco-
gliere le adesioni scade gi‡ gio-
vedÏ. Il servizio verr‡ organiz-
zato in turni di 6 o 12 ore e i ca-
mici bianchi verranno pagati 
420 euro lordi per 6 ore e 840 
euro lordi per mezza giornata. 

´Ci sono due ordini di preoc-
cupazioni o chiarisce Giorgio 
Fusetti per la Snami o In pri-
mis i medici temono di non riu-
scire a conciliare l�assistenza 
giornaliera  ai  loro  pazienti  
con il turno in ospedale. Inol-
tre bisogner‡ capire quanti ef-
fettivamente si sentiranno di 
affrontare il  nuovo incarico:  
molti di loro hanno anche una 
specializzazione,  altri  hanno 
fatto la scuola di formazione. 
Non Ë detto che tutti siano di-
sponibili. La necessit‡ di dare 
ossigeno all�ospedale di Alben-
ga ha portato a dover affronta-
re problemi organizzativi mol-
to complessi: se da una parte il 
compenso di 70 euro l�ora Ë 
condivisibile dal punto sinda-
cale, dall�altra bisogna tenere 
conto che il medico di famiglia 
verr‡ distolto dal suo lavoro e 
inserito in un nuovo sistema. 
In realt‡, se non strutturato in 
un gruppo territoriale, sar‡ dif-
ficile sostenerne l�assenzaª. �

L. B. 

Vado, in congedo il comandante dei carabinieri Chillemi

La coda di auto formatasi al mercato di Pilalunga per lȅattesa di sottoporsi ai tamponi

ieri allȅingresso del mercato di pilalunga

Ecco le code di auto
al drive through

´La necessit‡ di dare 
ossigeno allȅospedale 
di Albenga ha portato 
ad affrontare 
problemi organizzativi 
molto complessiª

´Le riserve arrivano
da quei dottori
che hanno una base 
molto ampia
di pazienti e temono
di faticare a seguirliª

Si accendono i riflettori sul 
futuro del servizio di neuro-
psichiatria al consultorio di 
Albenga.  In  terra  ingauna  
aleggia la forte preoccupa-
zione delle famiglie rispetto 
alla continuit‡ del servizio, 
ma l�Asl garantisce che l�atti-
vit‡ non solo non chiuder‡, 
ma non subir‡ alcuna dimi-
nuzione  delle  prestazioni  
erogate.

Il problema Ë ancora una 
volta legato alla carenza di 

specialisti e nasce dal fatto 
che quest�estate due neuro-
psichiatre  infantili  hanno  
rassegnato le dimissioni. Di 
conseguenza l�azienda sani-
taria ha varato una riorga-
nizzazione temporanea,  in  
attesa di poter strutturare il 
servizio con nuove assunzio-
ni, che tuttavia devono se-
guire l�iter canonico. Serve 
un bando e tempi tecnici per 
formalizzare le assunzioni: 
passi che verranno effettua-

ti, ma che nel frattempo non 
avranno ricadute per l�uten-
za.

´L�attuale attivit‡ del servi-
zio consultoriale per bambi-
ni disabili ad Albenga Ë ga-
rantita o ha chiarito in serata 
l�Asl, rassicurando le fami-
glie rispetto alla continuit‡ 
-, la direzione aziendale, per-
fettamente al corrente delle 
dimissioni  di  due  speciali-
ste, ha da tempo predispo-
sto  gli  opportuni  accorgi-

menti organizzativi. L'attivi-
t‡ del consultorio di Alben-
ga quindi  prosegue su ap-
puntamento,  esattamente  
come si Ë svolta fino ad ades-
soª. A lanciare l�allarme era 
stato  Eraldo  Ciangherotti,  
capogruppo di Forza Italia 
in consiglio comunale ad Al-

benga, che aveva raccolto le 
segnalazioni di alcune fami-
glie dei piccoli utenti che si 
avvalgono del servizio e che 
non hanno pi˘ ottenuto ap-
puntamenti ad Albenga, ma 
a Finale o a Villa Frascaroli. 
´Dal primo dicembre non ci 
saranno  pi˘  neuropsichia-

tre al consultorio di Albenga 
o ha detto Ciangherotti - Per-
tanto i ragazzi con disabilit‡ 
del comprensorio ingauno, 
per queste visite, rischiano 
di doversi rivolgere al servi-
zio attivo al Ruffini di Fina-
le. Il racconto di una mam-
ma con figlio disabile alza il 
velo su un'altra triste realt‡. 
Albenga rischia di perdere il 
servizio  consultoriale  per  
bambini disabili. Un'altra pu-
gnalata per una comunit‡, 
come  quella  albenganese,  
gi‡ privata di un pronto soc-
corso all'ospedale Santa Ma-
ria di  Misericordia.  Ad Al-
benga deve  assolutamente  
rimanere  un  servizio,  per-
chÈ viceversa si rischia solo 
di provocare solo disagi alle 
famiglieª. �

L.B./ S.F. 

Il segretario della Fimmg, Angelo Tersidio ha avviato il sondaggio
´Ed Ë su quei dati che ho firmato lȅaccordo per lȅospedale di Albenga

Medici di base in ospedale
´Il 60 per cento Ë favorevole
ma cŽË poca disponibilit‡ª

Le rianimazioni nei momenti cruciali della pandemia

Silvia Campese / SAVONA

I contagi da Covid risalgo-
no e torna l�incubo delle co-
de di macchine, all�ingresso 
del mercato di Pilalunga, a 
Quiliano,  per  accedere  al  
servizio di idrive throughw, 
i tamponi molecolari effet-
tuati dal personale sanita-
rio restando a bordo del pro-
prio mezzo. 

Dopo  mesi  di  relativa  

tranquillit‡, dove il numero 
dei  tamponi  molecolari  a  
cura dell�Asl era assai conte-
nuto, ieri Ë tornata a formar-
si la lunga coda di vetture.

Intorno alle 12,30, il nu-
mero delle auto affluite per 
l�appuntamento ha comin-
ciato a crescere, sino a for-
mare una lunga fila, ben al 
di fuori dei cancelli di Pila-
lunga, raggiungendo la ro-
tonda, all�altezza del torren-

te Quiliano. 
Una scena, questa, a cui 

ci si era abituati nei momen-
ti pi  ̆drammatici della pan-
demia, quando i contagiati 
si sottoponevano in modo 
periodico al tampone in au-
to e le lunghe code erano 
una scena pressochÈ quoti-
diana.

Ieri sembrava d�essere tor-
nati a quelle giornate diffici-
li: la fila di macchine in atte-
sa Ë proseguita per diverse 
ore, per permettere lo svol-
gimento dei tamponi da par-
te del personale Asl.

I controlli sono destinati 
a proseguire, in parallelo al 
numero dei nuovi contagia-
ti. �
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albenga, ciangherotti: ́ mi hanno detto che da dicembre andranno a finaleª

Consultorio per bimbi disabili
LŽAsl: ´Il servizio Ë garantitoª

Eraldo Ciangherotti Il dg Asl 2 Damonte Prioli

Ieri ha festeggiato il sessantesimo compleanno, con il congedo, il luogotenente San-
ti Chillemi, comandante della stazione dei carabinieri di Vado: si Ë messo a lucidare 
la sua Bmw GS, pronto a portare la moglie Rosanna in giro per lȅItalia e magari oltre. 
Il sogno di Chillemi Ë un viaggio Ȃcoast to coastȃ in moto negli Stati Uniti. Arrivato 
dalla Sicilia, portando gi‡ i famosi baffoni che lo hanno contraddistinto nellȅArma, 

Chillemi ha prestato servizio dal 1991 a Borghetto, lavorando in diverse stazioni fi-
no a prendere il comando di quella di Vado nel 2003. Migliaia gli interventi e le inda-
gini che ha seguito in prima persona e in prima linea, stabilendo sempre un rappor-
to molto stretto con la popolazione. Chillemi non si Ë mai tirato indietro, seguendo 
con attenzione la delicata evoluzione della societ‡ e del tessuto produttivo vadese, 
oltre alle funzioni pi  ̆operative. Al suo posto arriver‡ oggi a Vado il maresciallo mag-
giore Daniele Santoro, comandante della sezione radiomobile di Savona. � 

MARTEDÃ 23 NOVEMBRE 2021
IL SECOLO XIX

17

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




